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	Roberto Cherchi, Gianni Loy (a cura di)

rom e sinti in italia
Tra stereotipi e diritti negati 
Nell’ultimo anno è esplosa, in Italia, una vera e propria «questione Rom». Nel passato ha riguardato prevalentemente aspetti socio-culturali, a volte causa di conflitto con le popolazioni locali che non gradiscono la vicinanza degli insediamenti di Rom e Sinti. A partire dal 2008 però il fenomeno ha assunto particolari caratteri, per l’approvazione di una vera e propria legislazione speciale per questa categoria di persone, spesso cittadini italiani ai quali, in luogo del diritto comune, si applicano norme del tutto peculiari in materia di residenza e di controlli, con la possibilità di sottoporre anche i minori a forme di identificazione mediante il rilascio delle impronte digitali. 
Diverse amministrazioni, infine, negano ai Rom l’accesso ai servizi e ai benefici previsti per tutti i cittadini. E i mezzi di comunicazione alimentano e perpetuano lo stereotipo negativo: la disinformazione si trasforma in credenza comune e finisce per giustificare atti non corrispondenti ai dettami della nostra civiltà giuridica o, addirittura, una vera e propria caccia alle streghe. 
Il volume traccia un quadro d’insieme del fenomeno, a partire dai presupposti culturali, e approfondisce, sul piano dei diritti, la posizione di Rom e Sinti in riferimento alla Costituzione italiana e alla copiosa normativa comunitaria volta a proteggere questa etnia. Gli autori sono in prevalenza ricercatori che collaborano con università italiane, alcuni di etnia rom, a dimostrazione che anche in Italia questo popolo incomincia a riflettere sulla propria storia e sulle proprie condizioni di vita.
Il capitolo introduttivo di Gianni Loy prende in esame la condizione dei rom in Italia dal punto di vista giuridico analizzando la legislazione italiana e internazionale e ponendo l’accento sulla mancata applicazione da parte dello Stato italiano di adeguate misure di inclusione sociale. Il saggio di Massimo Aresu ripercorre invece la storia e la presenza delle popolazioni rom in Europa. Segue l’intervento di Eva Rizzin che si focalizza sul fenomeno dell’antiziganismo in Italia e in Europa analizzando aspetti come la rappresentazione sociale, l’accesso all’istruzione, la mediazione, il riconoscimento dello status di minoranza e il ruolo dei mass media.  Ilenia Ruggiu invece riflette sulla diversità come bene pubblico tra Europa e Stati costituzionali partendo dal presupposto che le differenze debbano essere un valore costituzionale imprescindibile. Roberto Cherchi torna sul problema dal punto di vista giuridico analizzando i diritti dello straniero e le politiche di inclusione sociale in Italia: dalla legge Martelli alla Turco-Napolitano fino al pacchetto sicurezza approvato prima dell’estate, passando per la legge Bossi-Fini. I saggi di Luca Bravi e Paolo Finzi analizzano la persecuzione e lo sterminio dei rom e dei sinti nel nazifascismo. Il capitolo di Tommaso Vitale si focalizza invece sul ruolo delle politiche locali adottate per affrontare il “problema pubblico” dei nomadi nelle città italiane. Il penultimo capitolo, di Djana Pavlovic, riflette sulle persecuzioni attuali e sulle mille facce del pregiudizio. Il saggio conclusivo di Ester Mura, racconta invece un’esperienza di integrazione di bambini rom in un scuola materna ed elementare di Monserrato (Ca). Un percorso avviato nel 1996 che ha messo in luce un nodo rilevante del problema: nessun inserimento può avere successo se non intervengono a sostenerlo tutte le istituzioni della comunità. 
Il volume è stato realizzato con la collaborazione di Sucania onlus e Fondazione Anna Ruggiu.


